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LOTTA ALLA ZANZARA TIGRE 

L’Amministrazione Comunale, con l’ausilio della Coop. Sociale “IL CALABRONE” ha predisposto 

anche quest’anno, a partire dal mese di maggio e fino a settembre 2006 gli interventi di 

disinfestazione contro la formazione di focolai di zanzara tigre su gran parte delle caditoie 

stradali del territorio comunale. 

 La disinfestazione in atto potrà essere ancora più efficace se attuata anche all'interno 

delle proprietà  private e pertanto si rende necessaria la collaborazione di tutta la 

popolazione. 

 

COS’E’ E COME SI RICONOSCE LA ZANZARA TIGRE: 

 

 
 

Per sconfiggere un nemico bisogna prima conoscerlo. Ecco alcune indicazioni: 

 

� La Zanzara Tigre depone le uova nelle piccole raccolte d’acqua stagnante e NON nei fossi. 

� La Zanzara Tigre si riconosce in quanto nera con bande bianche sulle zampe, sull’addome 

ed una singola striscia bianca sul dorso. 

� La Zanzara Tigre può essere eliminata SOLO con un attento e costante controllo dei 

giardini privati, prima che delle aree pubbliche. 

 

COSA FARE (REGOLE DI PREVENZIONE): 

 
NON ABBANDONARE OGGETTI e contenitori di qualsiasi natura e dimensioni 

ove possa raccogliersi l’acqua piovana, ivi compresi copertoni, bottiglie, sottovasi di 

piante e simili , anche collocati nei cortili, nei terrazzi e all’interno delle abitazioni; 

PROCEDERE, ove si tratti di oggetti non abbandonati bensì sotto controllo di chi 

né ha la proprietà o l’uso effettivo, allo svuotamento, alla loro accurata pulizia e alla 

chiusura ermetica con teli plastici o con coperchi; 

SVUOTARE contenitori di uso comune, come sottovasi di piante, piccoli 

abbeveratoi per animali domestici, annaffiatoi, ecc., settimanalmente; 

COPRIRE eventuali contenitori di acqua inamovibili, quali ad esempio vasche di 

cemento, bidoni e fusti per l’irrigazione degli orti, con strutture rigide (teli di plastica 

o reti zanzariere). 
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INTRODURRE nei piccoli contenitori d’acqua che non possono essere rimossi (i 

vasi portafiori presenti nei cimiteri) filamenti di rame, che per essere efficace va 

utilizzato in ragione di almeno 10-20 mg per litro d’acqua e mantenuto lucido. Nelle 

piccole fontane ornamentali di giardino pesci larvivori (come ad esempio i pesci rossi, 

gambusia ecc.). 

PROVVEDERE a ispezionare, pulire e trattare periodicamente le caditoie per la 

raccolta dell’acqua piovana, presenti in giardini e cortili; 

TRATTARE l’acqua presente nei tombini presenti negli spazi di proprietà privata, 

ricorrendo a prodotti di sicura efficacia larvicida da parte degli stessi proprietari o 

avvalendosi di imprese di disinfestazione e conservando la documentazione di acquisto 

dei prodotti usati o l’attestazione dell’avvenuto trattamento rilasciata dalle imprese; 

VUOTARE almeno una volta alla settimana i porta fiori in cimitero avendo cura di 

gettare l’acqua sul terreno. 

 

 

        Assessorato all’Ecologia 


